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Drammatica conclusione del sequestro dei 30 scolaretti 

A Gibuti un bambino ucciso 
nello scontro con i terroristi 

Lo afferma la commissione 

Furioso combattimento fra i sequestratori somali e i soldati della legione straniera francese 

del Senato USA 

«Un partito 
e un ministro 

italiani 
corrotti dalla 

Lockheed » 

DALLA PJtIMA PAGINA 

Il New York Times scri
ve che la DC « non è 

Sette morti — Quattro bambini feriti — Per trentatrè ore sono rimasti nell'autobus scolastico ! cresciut?. e niaturata con 

i II p d 6 S 6 » 

Governo 

GIBUTI. 4 
Si è conclusa drammatica

mente la penosa attesa di 
t renta t rè ore dei bambini pre
si in ostaggio da un gruppo 
di guerriglieri somali. I mi
litari francesi della legione 
s traniera hanno attaccato lo 
autobus dove si trovavano gli 
scolari. Nel corso dello scon
t ro a fuoco è morta una bam
bina, sei guerriglieri e un sol
dato della amministrazione 
della regione di Gibuti. Quat
tro bambini sono rimasti fe
riti, due dei quali in modo 
grave. Colpito è rimasto an
che un tenente dell'esercito 
francese. I feriti sono stati 
trasportati in elicottero, dalla 
zona di frontiera con la So
malia dove è avvenuto il san
guinoso episodio, fino all'ae
roporto di Gibuti. 

Il presidente francese Va
léry Glscard d'Estaing si eia 
tenuto costantemente infor
mato degli sviluppi della si
tuazione. Gibuti (con l'isola 
Reunion) è l'ultima colonia 
francese in Africa. Fin dal 
primo momento il governo 
francese aveva definito inac
cettabili le richieste dei guer
riglieri i quali rivendicavano 
l'indipendenza incondizionata 
del « Territorio degli Afar e 
degli Issa» (i due grandi 
gruppi tribali nei quali si di
vide la popolazione della re
gione), la «distruzione di tut
to il sistema coloniale» e la 
liberazione dei detenuti poli
tici. Dal canto loro i rapitori 
avevano affermato che avreb
bero ucciso gli ostaggi in ca
so di rifiuto. In un intervista 
rilasciata telefonicamente da 
Mogadiscio (dove ha sede la 
organizzazione guerrigliera), 
uno dei dirigienti del Fronte 
di liberazione della Costa dei 
somali (FLCS) nel conferma
re l'estremo proposito, aveva 
det to: « E non ci si t rat t i da 
selvaggi; non si dimentichi 
che migliaia del nostri sono 
stat i uccisi dai francesi sen
za che la Francia sia s ta ta 
definita selvaggia ». 

Il sequestro degli scolaretti 
<;ra stato condannato da Ah-
oied Diru* portavoce della Le
ga popolare per l'Africa in
dipendente (LPAI), movimen
to che raggruppa l'opposizio
ne legale del regime istituito 
dalla Francia a Gibuti. Ah-
med Dini ha detto che la 
LPAI si «oppone a tutti 1 
crimini perpetrati su 6cala in
dustriale dalle forze armate 
francesi contro la popolazione 
di Gibuti e a tutti i crimini 
commessi su scala artigia
nale dal FLCS». 

I guerriglieri avevano assa
lito la corriera mentre com
piva il giro per la raccolta 
degli scolari, figli dei mili
tari di stanza nell'ultima co
lonia francese in Africa. A 
tutt i , o quasi, gli adulti era 
s ta to ordinato di scendere. 
Poi il volante era passato in 
mano a uno dei dirottatori, 
che ha puntato verso il con
fine somalo. Ma nel tentati
vo di superare i pasti di bloc
co il pullman era però rima
sto danneggiato ad un pneu
matico e aveva dovuto fer
marsi. 

I bambini e l'autista ave
vano trascorso la notte a 
bordo del pullman in balia 
dei quattro rapitori 

Pei proteggere i piccoli da! 
freddo erano state consegna
te ieri sera ai rapitori cibo e 
coperte. I piccoli, nonostante. 
la brutta avventura erano ri
masti calmi in attesa delle 
decisioni delle autorità fran
cesi. 

PARIGI. 4. 
La Francia h.i chiesto la 

convocazione del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Uni
te. dopo il sequestro del pull
man car.co di scolari nel ter
ritorio di Gibuti. 

I*a convocazione dei Consi
glio viene richiesta, si preci
sa. soprat tut to alla luce dello 
scontro di frontiera fra re
part i militari francesi e trup
pe somale. 

Il governo francese — rife
risce il ministro degli Esteri 
— ha anche richiamato in 
p a t n a . per consultazioni, il 
proprio ambasciatore a Mo
gadiscio. 

i<M-

Chuntuaui 

SCribtabat 

, il Progreso ilfse' 

Uj ' ' ' ^ S a w / * » S Borsaro } / Q /?«: 

- )<%, w, *^y < / w > 5 \ v 

* M 

HEIena S.Horìa L j i f f\^if\<>* 
*'hlahuacan 

^ / o 

**• / ,o j ? / W ò j o ; 
. Huehueltnanqo " ^ / Pancajech* ^y^f^^s' _ 

\ ° ' Quict*T**i(( Solami .. >^9bat/ - / 
, SToronic ° - / $ , \ » ? ^ - ^ > 0 Ì a c c V a / «T 

ItfCobanV'"^''"" 
reta 

<9 

' - '"Telala ^pal°PSyCh£uimu<a j 0 £ 

StlalSultu Q ^ ^ 

I 

•tV 

' - / Oi Cui 

- -: l i F 

'\i. SALVA 0 O *T" 
S. Salvador 

~vT V -L' C~^: 

Sconvolta la capitale guatemalteca 

Colpita dal terremoto 
città del Guatemala: 
forse duemila i morti 

CITTA* DEL GUATEMALA, 4 
Un violento terremoto ha 

scosso oggi quattro paesi del
l'America centrale, il Guate
mala, l'Honduras, El Salva
dor e il Messico meridionale, 
causando — secondo un an
nuncio del capo di Stato Mag
giore del Comitato di emer
genza — duemilu morti. 

Le squadre di soccorso del
la Croce rossa e dei vigili del 
fuoco stanno sgombrando le 
strade dalle macerie. Molto 
spesso si trovano nuove vit
time della terribile calami
tà che si è abbattuta sul
l'America centrale. 

La prima scossa è stata 
avvertita alle 3,04 ora loca
le (corrispondente alle 10,04 
italiane) nella capitale gua
temalteca ed è durata 30 se
condi; era di grado 7,5 della 
scala Richter. ossia un forte 
terremoto. Poi ci sono s ta te 
altre scosse di assestamento, 
circa una decina, le quali 
hanno fatto cadere i muri 
delle costruzioni già lesiona

te dalla prima scossa. 
A quanto risulta fino a 

questo momento, ci sarebbero 
state vittime solo a Città del 
Guatemala. 

Il centro delle comunicazio
ni della capitale guatemalte
ca ha riportato gravissimi 
danni ; energia elettrica e ser
vizio telefonico risultano in
terrotti. 

Secondo funzionari di Te-
gucigalpa non meno di otto 
città e villaggi del nord del
l'Honduras sono rimasti gra
vemente danneggiati, ma non 
si hanno notizie di vittime. 
Anche le strade di Teguci-
galpa sono ricoperte di ma
cerie. 

C'erano molti turisti stra
nieri, negli alberghi di Cit
tà del Guatemala, essendo 
questo il culmine della sta
gione turistica nelle capitali 
dell'America centrale. Alcuni 
alberghi sono rimasti danneg
giati, ma non si sa se ci sia
no delle vittime fra gli stra
nieri. 

Dichiarazioni del vice ministro della Difesa americano al Senato 

INSTALLARE BASI IN ANGOLA 
È L'OBIETTIVO DEGLI USA 

Ellsworth afferma che bisogna portare le forze del FNLA e dell'UNITA in posizione di « equilibrio » 
con quelle del MPLA — Il Sudafrica rivela di avere cinquemila uomini in Angola — Centosessanta 
mercenari inglesi in partenza per il paese africano — Violento attacco cinese all'Unione Sovietica 

Portogallo: Soares 
respinge 

l'invito del PC 
all'unità d'azione 

LISBONA, 4 
Mario Soares ha indiretta

mente risposto con un dinie
go. oggi, all'invito comunista 
ad una stretta cooperazione, 
sulla base di un programma 
comune, per far fronte al 
pericolo di destra, riafferman
do che « il partito socialista 
continua a definire una linea 
ed un orientamento assoluta
mente autonomi sia rispetto 
al parti to comunista, sia ri
spetto agli altri partiti che si 
schierano alla sua destra, va
le a dire il part i to popolare 
democratico e il CDS». 

Ieri il PC, in una nota che 
ribadiva e motivava il discor
so di apertura nei confronti 
dei socialisti, pronunciato sa
bato scorso dal segretario del 
part i to Alvaro Cunhal. affer
mava che «contrariamente al
le posizioni di certi dirigenti 
socialisti, il part i to comuni
sta ritiene che non esiste in 
Portogallo nessuna forza po
litica che. d.i sola, sia oggi 
in grado di garantire il fu
turo democratico del paese e 
che e necessaria l'unità di 
azione e la coopcrazione di 
tutti gli antifascisti e demo
cratici, specificamente dei co
munisti e socialisti » La no
ta del PC sottolineava anche 
che questa unità di azione 
a avviene già in diverse re
gioni e in varie imprese ». 

Ma secondo Sonres « non e-
siste nelle posizioni ufficiali 
del PS qualcosa dalia quale 

j si possa dedurre un riavvici-
I namento con il part i to comu 

WASHINGTON. 4 
Il governo americano spera 

che in Angola le forze dei 
due movimenti secessionisti 
FNLA e UNITA vincano l'at
tuale conflitto con il MPLA 
in modo da garantire agli 
Stati Uniti l'installazione di 
basi aeree e navali in quel 
paese africano. Questo obiet-

che sia stato promosso dalle 
autorità americane il reclu
tamento di mercenari, che 
però, ha precisato, possono 
essere stati ingaggiati dal 
FNLA e dall'UNITA utiliz
zando 1 fondi forniti da Wa
shington. In realtà recenti ri
velazioni della stampa indi
cano che il reclutamento del 

tivo degli Stati Uniti è s tato 1 mercenari è portato avanti, 
enunciato apertamente per la 
prima volta dal vice mini
stro della Difesa Robert Ells
worth il quale, in una depo
sizione a una sottocommissio
ne senatoriale ha affermato 
che occorrerebbe molto più 
degli aiuti in denaro per as
sicurare se non la vittoria 
immediata, almeno una posi
zione di equilibrio, alle forze 
filoamericane nei confronti 

anche all'estero, dalla CIA 
Il segretario di Stato Kissln-

ger, da parte sua. ha attac
cato la decisione del Congres
so di non fornire altri aiuti 
ai due movimenti filoimpe-
rialisti angolani. Kissinger, in 
un discorso a San Francisco. 
ha detto: « E' questa la pri
ma volta che gli Stati Uniti I 
mancano di rispondere ad ini- J 
ziative militari sovietiche fuo- i 

cinquecento persone si sono 
riunite davanti all'albergo nel 
cui salone Kissinger parlava 
e hanno dato vita a una 
dimostrazione contro l'impe
gno americano a favore dei 
movimenti secessionisti ango
lani: «Ho-ho-ha-ha la vittoria 
al MPLA» scandiva la folla 
sventolando cartelli e striscio
ni con scritte inneggianti al 
movimento di liberazione di
retto da Neto. 

* * • 
LONDRA. 4 

Oltre 160 mercenari in par
tenza per l'Angola sono stati 
fermati per alcune ore dalla 
polizia londinese che li ha 
rilasciati dopo aver perquisito 
gli autobus che li trasporta
vano in alberghi della città. 

del MPLA. « Noi speriamo i ri della immediata orbita ru?-
che il governo che alla fine 
emergerà in Angola ci con
ceda i diritti di sorvolo e at-

NEW YORK. 4 
La compagnia americana 

Lockheed ha speso in cinque 
anni 2 milioni di dollari per 
corrompere funzionari gover
nativi in diversi paesi tra i 
quali l'Italia. Lo ha rivelato 
oggi la commissione senato
riale d'inchiesta del Congres
so americano diretta dal se
natore Franck Church. La 
commissione ha diffuso un 
elenco delle somme pagate 
dalla Lockheed in Italia, 
Giappone, Turchia. Francia, 
Svizzera, RFT e alcuni paesi 
scandinavi, per corrompere 
funzionari governativi al fine 
di assicurarsi importanti 
commesse all'estero. La Loc-
keed avrebbe ammesso, se
condo quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, di avere 
versato circa 200 milioni di 
dollari in commissioni al
l'estero tra il 1970 e il 1975 e 
avrebbe definito almeno 22 
milioni di dollari di tale som
ma come « tangenti ». 

Il senatore Church, com
mentando la parte dei versa
menti fatti in Italia, ha det
to che la Exxon e la CIA non 
sono stati le sole a versare con
tributi di milioni di dollari a 
partiti e ministri. Nell'elenco 
dei versamenti in Italia, dif
fuso dalla commissione e ri
portato in un dispaccio del
l'agenzia ANSA, si legge che 
210 mila dollari sono stati 
versati allo studio legale 
D'Ovidio-Lelevbre per onorari 
legali: 1.456.000 dollari alla 
società anonima Tezorefo con 
sede legale a Panama e Gine
vra « per contributo al parti
to del ministro»; 224 mila 
dollari alla Componenti Elet
tronici S.p.A. con sede a Roma 
per «(pagamento al mini
s t ro» : 78 mila dollari alla so
cietà Ikaria con sede a Va-
duz per « pagamento al prece
dente ministro» e 50 mila dol
lari allo studio D'Ovidio-Le-
fevbre ancora per « pagamen
to al ministro ». 

Un successivo dispaccio del
la agenzia ANSA precisa che 
nei documenti in questione 
figura anche un esborso di 
78 mila dollari « a un mini
stro della difesa italiano e al 
personale della sua segrete
ria » nei primi mesi del 1970. 

Dal canto suo il Neto York 
Times, in una sua corrispon
denza da Roma di Alvin Shu-
ster. scrive oggi che « i con
tributi finanziari americani, 
qualsiasi valore abbiano avu
to in passato, non hanno più 
un'importanza vitale per il 
rinovamento della Democra
zia Cristiana » in Italia. 

« I democristiani non ri
schiano affatto di affondare 
per mancanza di fondi », 
scrive l'articolista americano. 
« ma a causa delle loro pas
sate esperienze ». Secondo un 
diplomatico non americano 
citato dal giornale. « con una 
notevole dose di volontà e 
con un po' d'immaginazione, 
i democristiani potrebbero ri
sollevarsi da soli ». « E' one
sto dire», continua la corri
spondenza, « che la DC go 

cuni dirigenti socialisti han
no rilasciato dichiarazioni 
dalle quali, in sostanza, e-
merge l'orientamento favore
vole all'astensione. 

Il demartiniano Manca ha 
detto che la situazione ri
chiederebbe « ben altre so
luzioni ». « Tuttavia — ha ag
giunto —, in considerazione 
dell'estrema serietà della si
tuazione economica, resa an
cora più drammatica dalle \ 
vicende monetarie, e in con
siderazione della opportunità 
di evitare elezioni politiche 
anticipate, penso che sarà 
possibile che la Direzione so
cialista confermi l'annuncia
ta disponibilità a consentire, 
tramite l'astensione, la for
mazione di un governo Mo
nocolore. Rimane evidente che 
tutto ciò sta a testimoniare 
il definitivo superamento del 
vecchio equilibrio di maggio
ranza e l'apertura di una fa
se del tutto nuova nella qua
le il PSl ha pienamente re
cuperato la sua completa au
tonoma iniziativa politica ». 

Anche la sinistra lombar-
diana e la corrente di Nenni 
si sarebbero dichiarate dispo
ste a votare il documento con 
il quale il PSl deciderà oggi. 
con ogni probabilità, l'asten
sione sul governo Moro. 

Dopo l'incontro della dele
gazione socialdemocratica con 
Moro (era assente il sen. 
Saragat) , Tanassi ha dichia
rato che il documento di Mo
ro è « una buona base per la 
discussione ». Il segretario 
del PSDI ha fatto intendere 
che il suo partito è disposto 
al voto favorevole. 

Nella tarda serata. Moro 
si è incontrato nuovamente 
con la delegazione de. Ter
minato il colloquio. Zaccagni-
ni ha rilasciato brevi dichia
razioni ai giornalisti. Egli ha 
detto di attendere « con fi
ducia » le decisioni che oggi 
prenderanno socialisti, social
democratici e repubblicani. 

Quando si riunirà la Dire
zione della DC? « Se le deci
sioni degli altri partiti — ha 
risposto Zaccagnini — saran
no conformi a quelle che so
no state le posizioni della DC. 
non vedo la jiecessità della 
convocazione ». Moro e la de
legazione uHiciale della DC. 
quindi, valuteranno loro le 
decisioni degli altri partiti. 
E solo se sorgeranno proble
mi che richiedono un amplia
mento dei margini della trat
tativa decideranno di convo
care la Direzione. Qualche 
problema — a parte la que
stione politica generale se 
far nascere o meno questo 
governo — riguarda il cam
po della politica economica. 
I socialisti, per esempio, 
hanno detto di concordare in 
linea di massima sulle misu
re di emergenza, mentre qual
cuno di loro ha espresso 
« netto dissenso » (così si è 
espresso Zuccaia) sulla par
te che riguarda la « stretta 
creditizia ». I repubblicani 
non hanno manifestato opi
nioni di nessun genere sul te
sto presentato da Moro. 

Moro, ieri sera, al termine 
dei colloqui politici, ha invia
to una lettera alla segrete
ria CGIL-CISL-UIL. Ai sin
dacati egli chiede un incon
tro sul proprio documento 
programmatico. 

PCF 

terraggio e l'uso di attrezza
ture portuali » per le navi i 
degli Stat i Uniti. Ellsworth j 
ha detto che il Pentagono 
non raccomanda ne vede con ' 
favore un intervento diretto j 
dt-;ie forze americane in An
gola. E?Ii ha anche negato , 

Una segnalazione indicava che . 
i sa... ed è la prima volta che ' ' m e r c e n a r » avrebbero rice- | vernò l'Italia nel periodo di 

il congresso Ira bloccato quan- i v l , t o a r m i rfa fuoco prima del l emergenza dalla desolazione 
i lo la ^nazione stava facendo ' , a partenza ria Londra La e dalla sconfitta, portandola 
I nel mezzo di una crisi » ! perquisizione non ha dato esi- al rango di uno delle maggio 
I Nel d i spo r r - «."in ..r., ! t o- < < T u t t i 2 H uomini sono , gjori potenze industriali del 

Costituito a Roma 
Comitato 
pro-Angola 

Si è costituito a Roma in 
occasione della *< Giornata di 
lotta di liberazione dell'An-

Kissinger ha ripetuto le 
critiche all 'URSS per il suo i 
appoggio al movimento direi- ! 

I to da Agostinho Neto e ha 
I sastenuto che « le truppe sud | 
j africane sono tornate alle loro j 
! frontiere»: notizia, quest'ulti- i 
j ma. del tutto falsa e smentit.i j 
j nello stesso giorno da! mini | 
. s t ro de:la Difesa de! Suda fri 

polizia I mercenari, a quanto j 
servato che essa « non è ma-

risulta. sono tutti inglesi e 
« hanno il passaporto in re
gola » ha precisato iì fun 
zionarlo 

* i * 
PKCHINO. ì 

Dono Ximre Cnm. cho :er; 
ha attaccato aspramente i 
Unione Soviet'"a ner i: suo 

i ca. Pieter Botha. in un'inWr- aniKigg;o a! MPLA il Qunt< j 
, v i s i a apparsa oggi sul Wa J rfm„0 deì ponoìo torna ngei | 
I stimatoli Post. , S1l l ! argomento con un edito ' 
i Botha ha dichiarato che at ! ria'e oh" fa oronrie ;-•» te.si -j 
j tualmente vi sono in Angola I degli ambienti DÌU estremisti i 
i contingenti sudafricani forti ! di Washington II giornal» af I 

di 4-5 mila uomini i quali | ferma fra l'altro che l'URSS j 
cerca basi aeree e navali in 
Angola '« ner minacciar*4 da j 

I occupano una fascia profonda 
"5 km 

i 

che si estende dal 

{ turata e cresciuta con il pae-
. se ». « Pressioni si sono anda

te sviluppando all 'interno del-
; la socie'à. ma i democristia 

ni. lacerati dalle divisioni e 
i da un sistema di protezioni 
i frudal: sviluppatosi nel gio-
i co delle fazioni, sono apparsi 
• iiv.ap.u-! di fronteggiare le 
I nuove .-fide, di rispondere al-
j le nuove domande, in una pa-
j mia di cambiare .». 
! Dopo aver descritto la si

tuazione degli ospedali, delie 
università e della politica tri
butaria. il .Yen; Vor.t Times 

| aggiunge tuttavia che la DC 
«ha fatto dei passi avanti. 

indipendente. Il comitato si 
i propone di informare e sen-

nista». Soarc-F ha "fatto que- j sibihzzare l'opinione pubbli 
s te dichiarazioni poco dopo il ' " ' '•-"•*«* =»' " r „ w . , m , , « 

gola e XV anniversario del- j l'oceano al confine con , lo : e s T e da "sud 'il' o m a g g i o ! " " S ^ s? Piccoli, particolar-
Tinizio della Resistenza a Zambia. Si t ra t ta di una ri i via mare del Detrolio dcgl: ' , u t " l c "'* 
Luanda » un comitato italia- velazione non solo molto era- , Stnti Unit ; e d"M'Furon3 or
no di solidarietà con l'Angola j ve. ma anche clamorosa, dal | ridentale e ner dominare "A 

momento che fino ad ora non ì tlantico mer id iona l » In un 
cinese 

ole «ta
tari del Sudafrica in Angola I re dell'Angola un trampolino 

Chiesta abolizione 

dei servizi segreti 

. del Pentagono 
WASHINGTON. 4. 

La commissione della Ca
mera dei rappresentanti de
gli USA che si occupa delle 
att ività dei servizi d'infor
mazione americani ha ap
provato una raccomanda
zione intesa ad abolire 
k l'agenzia di informazioni 
Del dipartimento della di
fesa» («DIA») . La « D I A ' \ 
sottoposta all 'autorità del se
gretario alla Difesa, è s ta ta 
spesso criticata dal congres
so che ritiene di avere sul
le att ività della « DIA » un 
controllo ancora minore di 
quello che ha sulle at t ivi tà 
della CIA. 
. La commissione ha d'altro 
"canto respinto con 7 voti 
contro 4 una proposta mi
r an t e a cercare un compro
messo col presidente Ford 
sui brani del suo rapporto 
«e segreto » che dovrebbero 
essere eliminati prima della 
pubblicazione. La sett imana 
scorsa la camera ha votato 
cont ro la pubblicazione im-
mediata del rapporto chiesta 
«J» Pike. 

suo rientro dalle Azzorre do 
ve !a sera prima elementi di 
estrema destra affiliati alia 
organizzazione d: diversione 
che si definisce Fronte di li
berazione delle Azzorre. gli 
avevano impedito di tenére 
un comizio II leader sociali
sta ha cercato di minimizzare 
l'accaduto, affermando che 
«si t ra t ta di un gruppo mi
noritario che ha una grande 
influenza sulla stampa loca
le i. 

E* giunto oggi a Lisbona il 
ministro degli Esteri della 
Repubblica Federale tedesca. 
Hans Dietnch Genscher. Par
lando all'aeroporto dove è sta
to accolto dal suo collega lu
sitano Melo Antunes. il mini
s t ro tedesco ha formulato i 
migliori voti per la democra
zia e i democratici del Porto
gallo aggiungendo che ?ssi 
* possono contare, nel lavoro 
di ricostruzione nazionale, sul
l'appoggio della Germania fe
derale ». 

Contemporaneamente è sta
to annunciato che la Banca 
centrale della RFT ha con
cosso alla Banca centrale por
toghese un prestito di 250 mi
lioni di dollari. Il prestito 
tuttavia è sottoposto ad un 
meccanismo di garanzia estre
mamente duro. La Banca por
toghese dovrà infatti mettere 
a disposizione di quella tede

sca un corrispondente ammon
tare in oro per tut ta la dura
ta del credito. . 

CA italiana sul problema an-
i go'.ano e di convocare a Ro-
| ma per il 1314 marzo un 
i convegno europeo sul tema 

a Angola domani ». 
Il comitato si impegna a 

sviluppare a in Italia e in 
Europa iniziative che diano 
un segno concreto di solida
rietà con l'Angola e a prò 
muovere l'azione più ampia. 
da condurre insieme con tut
te le forze democratiche, per 
contribuire alla fine di ogni j 
forma di colonialismo e di ! 
neoco'.onialismo in Africa ». 

La dichiarazione reca, fra 
le altre, ie firme d: Aldo Bo 
nacini. segretario delia CGIL. 
Renato Sandn . Lucio Luzzat-
to. Ferruccio P a m . Luigi An
derlini. Tullia Carettoni. Lu
ciano De Pascahs. Emilio Ga
ttiglio. Oscar Mammi. Car.o 
Fracanzani. 

In appoggio alla lotta de: 
MPLA. il movimento popola 
re per la liberazione dell'An
gola. si è svolta a Roma una 
manifestazione indetta da 
« Lotta Continua ». 

Un corteo, aperto da uno 
striscione nel quale si chie
deva il riconoscimento da 
parte del governo italiano 
della repubblica popolare an
golana proclamata da Ago-
stinho Neto, è part i to nel po
meriggio da piazza Esedra, e 
percórrendo Via Cavour, ha 
raggiunto piazza Navona. Qui 
è stato tenuto un breve co
mizio. 

era mai stato specificato uffi- ! altro minto '"orbino 
cialmente il numero dei miit- | sost'ene che l'URSS vu 

né era stata resa nota l'esten 
sione del territorio occuoato 

; Le valutazioni orecedenti con-
[ sideravano il contingente *u 
, dafricano non superiore a 

1.500 uomini. 
Mentre Kissinger pronun

ciava il suo discorso, oltre 

: di lancio ner 'a sua esoan 
I >rone neTAfrica e n t r a l e e 
I m?rd iona ' e » e avverte gli 
j occidentali che » finché l'in

tervento sovietico non sarà 

quando Benigno 
Zaccagnini ha preso il con
trollo del partito dopo la ca 
duta di Amintore Fanfan; ». 

Il nuovo leader, scrive il 
giornale. « ha incominciato a 
ridurre l'influenza delle fazio
ni... ed ha parlato aperta 
mente degli errori passati e 
della necessità di cambiare ». 
Secondo f. Xew York Times. 
la DC dovrebbe ora dimo
strare di essere disposia a 

fermato non vi ?aranno pace \ far strada, in seno al partito, 
e tranquillità n* in Angola < a «uomini più giovani, a fac-
né nel continente africano». ' ce fresche, più giovani». 

Ancora pressioni del segretario di Stato in Europa 

Kissinger ha scritto a Brandt 
per esaltare l'anticomunismo 

BONN. 4 . 
Il cancelliere tedesco^occi-

dentale. Schmidt. ha confer
mato alla televisione l'esisten
za di una lettera del segre
tario d: Stato americano. 
Kissinger, indirizzata al pre
sidente della socialdemocrazia 
della RFT, Willy Brandt, e 
contenente espressioni di elo
gio per la • fermezza » mo
s t ra ta da ta'.e parti to nei 
confronti dei comunisti. 

La lettera di Kissinger. ri
velata dal settimanale Spie-
gel, sembra essere stata det
ta ta dal proposito di placare 
l'irritazione di una parte del 
gruppo dirigente socialdemo
cratico per le dichiarazioni 

rilasciate dallo stesso segre 
tario di Stato, secondo :e 
quali un'eventuale svolta a si 
nistra in Italia e in Francia 
troverebbe consensi anche j 
nella RFT. Kissinger elogia j 
la SPD per essere riuscita a 
« sbarrare la via » del parla 
mento e dei sindacati ai co 

! munisti, fin dai primi anni di 
vita dello Stato tedesco-occi 
dentale. 

Nel confermare l'esistenza 
del documento. Schmidt ha 
ribadito la sua ostilità, già 
espressa a «vert ice» socia
lista di Elsinore e in altre 
occasioni, alla coopcrazione 
tra '. partiti socialisti italiano 

I e francese con ì comunisti. 
j sostenendo che <a prassi co-
i munista sarebbe mcompatibi 
| le con la « democrazia rap 
{ presentativa ». 

Ciò facendo, si nota qui. 
il cancelliere è entrato nuova
mente in in diretta polemica 
con Brandt, il quale ha la
sciato alle forze socialiste dei 
paesi interessati la decisio
ne su un'intesa con l comu
nisti. La lettera di Kissinger 
ha sollevato d'altra parte, no
tevole malumore nelle file 
dell'opposizione democristia
na, che accusa il segretario 
di Stato di ingerirsi nella 
campagna elettorale tedesco-
occidentale. 

società per la quale il PCF 
chiama il popolo francese al
la lotta. Si t ra t ta prima di 
tu t to di un progetto realista 
perché la Francia di questo 
ultimo scorcio di ventesimo 
secolo ha i mezzi per co
struire una società felice e 
giusta. Ed è realista anche 
per un al tro motivo: perché 
si fonda sulle tradizioni de
mocratiche del popolo fran
cese per proporre una so
cietà di democrazia economi
ca. sociale e politica oppo
sta alla società autori tar ia e 
burocratica giscardiana. 

In questo senso la lotta per 
le libertà, per la democra
tizzazione della società, non 
è un progetto « ingenuo », co 
me ritengono certuni, ma è 
una lotta « di classe » nella 
misura in cui essa coincide 
con la lotta per il sociali
smo. nella misura in cui il 
socialismo per la Francia non 
può che essere fondato sul
la democrazia. Dal program
ma comune, la cui realizza
zione implicherebbe profon
de riforme e una vasta par
tecipazione popolare alla ge
stione del paese, è possibile 
dunque tracciare una via al 
socialismo che tenpa conto 
dei due nodi del problema: 
la proprietà collettiva dei 
grandi mezzi di produzione 
e di scambio e l'approfondi 
mento a tutti i livelli del'a 
democrazia come a potere po
litico rappresentativo del pò 
polo lavoratore». 

E' qui che sì colloca ii 
problema della di t tatura del 
proletariato che non figura 
nel documento preparaVjrio 
perché « la definizione non 
rappresenta più la realtà del
la nostra politica ». Il potere 
che condurrà alla trasforma
zione socialista della società 
— ha precisato Marchais — 
sarà « il potere della classe 
operaia e di al t re categorie 
di lavoratori, manuali e intel
lettuali. della città e della 
campagna, dunque la mag
gioranza del popolo» e que 
sto potere agirà sulla base 
ide i l a libera sceUa espres
sa attraverso il suffragio u 
ni versale». In tali condizioni 
sia la parola di t ta tura , sia 
quella di proletariato hanno 
risonanze non più adeguate 
con la necessità di « mutare 
la natura di classe del po
tere at tuale » at traverso lo 
accesso dei lavoratori alla 
direzione del paese: tenendo 
presente però che «solo la 
classe operaia può condurre 
al successo la lotta rivoluzio
naria » appoggiata dalla lot
ta rivoluzionaria delle mas 
se. (L'oratore ha proposto a 
questo proposito l 'abbandono 
della nozione di di t ta tura del 
proletariato e ha demanda
to al prossimo congresso U-
modificazioni s tatutarie rela
tive). 

Il Cile e 11 Portogallo, in 

questo senso, debbono inse
gnare qualcosa ai comunisti 
francesi che hanno capito, da 
una parte, 11 pericolo insito 
nel non operare a tempo le 
trasformazioni democratiche 
necessarie e dall 'altra il pe
ricolo di « lanciare parole di 
ordine o di cominciare azioni 
avventuristiche che non cor
rispondono alle necessità reali 
ma che cercano di bruciare 
le tappe conducendo le forze 
rivoluzionarie all'Isolamento e 
alla disfatta ». Questa lezio
ne, nella realtà francese, si 
traduce nella necessità della 
unione dei popolo di Fran
cia, che non e — ha affer
mato Marchais rispondendo al 
recente rapporto del Parti to 
socialista -— una unione 
amorfa. In quanto sarebbe 
priva di ogni contenuto di 
classe, ma è una unione 
« animata » dalla classe ope
raia, rispettante le diversità 
interne di quelle forze socia
li che sono favorevoli al cam
biamento di società. E' in
vece da respìngere — secon
do il segretario generale del 
PCF — il « fronte di classe » 
proposto dai socialisti, che 
nega la funzione di avanguar
dia sociale della classe ope
raia. Evidentemente l'unione 
del popolo di Francia deve 
avere come asse « l'unione ! 
della sinistra » dinamizzata | 
da un PCF la cui lorza è 
determinante per evitare che 
uno squilibrio della sinistra 
in senso riformista « ricondu
ca il P S alla collaborazione 
di classe ». 

Se questi sono i t rat t i es
senziali della strategia del 
PCF — ha detto Marchais a 
questo punto — la sua via ori
ginale al socialismo, ciò non 
vuol dire che questa via im
plichi, secondo le preoccupa
zioni di certuni, un indeboli
mento dell'internazionalismo 
e della solidarietà coi paesi 
socialisti. Ma solidarietà non 
vuol dire solidarietà acriti
ca: «bisogna respingale la 
tentazione di sostituire lo 
sforzo democratico di convin
zione e di battaglia delle idee 
con la facilità dell'autorità e 
della repressione ». Per que
sto il PCF, a proposito di 
certi fatti avvenuti nell'Unio
ne Sovietica, esprime il suo 
« disaccordo » con le misure 
repressive che limitano la li
bertà di espressione e di 
creazione, «non può ammette
re che l'ideale comunista... 
possa essere oscurato da at t i 
ingiusti e ingiustificati ». 

« Il paese, ha detto Mar
chais avviandosi alle conclu
sioni, ha bisogno di un pro
fondo cambiamento. Ma cam
biare vuol dire dare al co
munisti il loro posto nella di
rezione e nella gestione degli 
affari del paese ». I comuni
sti francesi sono pronti ad 
« assumersi questa responsa
bilità » per sviluppare la de
mocrazia, per far fronte al
la crisi, per condurre il po
polo francese ad un cambia
mento di società. Gli obbiet
tivi del PCF per il popolo 
francese, per tut to il paese. 
esigono Io sviluppo della vita 
democratica all 'interno del 
partito, la sua fedeltà a po
sizioni di classe e a una teo
ria scientifica, il suo raffor
zamento anche numerico: da 
500 mila iscritti il PCF deve 
passare a 600 mila per esse
re in grado di assicurare la 
sua influenza, la sua penetra
zione, il suo contatto con le 
realtà nazionali. 

La discussione sul rapporto 
di Marchais è cominciata 

j questa sera e si svilupperà 
fino a sabato. Venerdì le de-

I legazioni straniere — e tra 
i queste quella del PCI com-
| pasta dai compagni Gian Car

lo Pajetta della Direzione, 
Geremicca e Gruppi del Co 
mitato centrale — partecipe
ranno a dodici manifestazioni 
internazionali in al t ret tante 
città francesi. 

Cooperative 
materiali affini a Brindisi, 
uno stabilimento di carpen
teria per pali di illuminazione 
a Napoli. ristrutturazione 
delle fornaci per laterizi in 
Sicilia e via di seguito. 

Altre notizie scaturite dal
la conferenza stamp-i. posso
no essere cosi r iassunte: 

P R E S T I T O D A S O C I — L a 
campagna sta dando buoni ri 
sultati. E' finita l'azione di 
divulgazione e di dibattito 
Già 15 miliardi sono stati rac 
colti. Va ricordato che si 
t ra t ta di una campagna stra
ordinaria, che si aggiunge 
cioè alla normale raccolta di 
risparmio presso i soci abi
tualmente effettuata dalle or-
ganizza7ioni provinciali. L'K 
milia dispone di prestiti per 
117 miliardi, la stessa Lom
bardia supera i 100 miliardi. 
L'obiettivo dei 100 miliardi 
della campagna sarà certa 
mente raggiunto e superato. 

dalla Confapl, sono una gros
sa realtà: rappresentano il 
60 per cento dell 'apparato 
produttivo nazionale. Divisi 
pesano poco, insieme possono 
contare. 

RAPPORTI CON IL SIN
DACATO — E' da un anno 
che le tre centrali coopera
tive hanno chiesto alle tre 
centrali sindacali un incon
tro. Non è stato ancora fatto 
e per Gaietti ciò è motivo 
— sono parole sue — di ram
marico. « Ora però dovremo 
proprio incontrarci, ò la si
tuazione che lo esige. Quan
do lo faremo, sarà un giorno 
importante: non è mai suc
cesso, nella nostra storia, 
che cjpperazlone e sindacato 
si siano incontrati ». 

Agnelli 

GOVERNO — Gaietti ha 
ribadito il no della Lega ad 
eiezioni anticipate. La crisi si 
acuirebbe. E tutti i program 
mi correrebbero dei rischi. 

RAPPORTO CON L'IM
PRESA MINORE — Coope 
rative. artigiani, piccole e me 
die imprese rappresentate 

assai diversamente. Nò vi 
Germania occidentale, né in 
Giappone, né in Gran Bre
tagna ne in Francia (dell'Ita
lia non è neppure il caso di 
pxirlureì si sono avuti mi
glioramenti sostanziali. I tassi 
di inflazione, di riduzione del 
prodotto nazionale lordo e di 
disoccupazione sono rimasti 
più o meno al livello di al
lora. Perchè dunque Gianni 
Agnelli ci viene a raccontare, 
nonostante la tardiva messri 
in guardia contro le illusioni 
di una rapida diffusione della 
ripresa dell'economia ameri
cana, che gli italiani dovreb
bero tenere nel massimo con
to la preoccupazione ameri
cana per un eventuale muta
mento della composizione del
le forze politiche al governo 
nel nostro Paese? E quali 
sarebbero le contropartite, se 
è di questo che bisogna par
lare? 

L'Italia sta attraversando 
un momento estremamente 
difficile e per certi versi an 
die assai drammatico. L'av
vocato Agnelli respinge come 
frutto di pura fantasia il ruolo 
che potrebbe aver avuto nella 
smlutazionc di fatto della lira 
il governo americano. Al tem
po stesso, però afferma che 
dagli Stati Uniti non bisogna 
attendersi assolutamente nul
la che aiuti il nostro Paese 
a uscire dalle attuali diffi
coltà. «Secondo gli americani 
— afferma infatti Agnelli — 
dovremmo difendere la lira 
con tutta una serie di prov
vedimenti restrittivi: tasse. 
stretta creditizia e via dicen
do. Sanno però che non pr»s 
siamo fare più di tanto, per 
ragioni politiche. II punto ne
vralgico. secondo loro, é il 
contenimento dei salari e del 
disavanzo del Tesoro. Vorreb
bero vederci imbrigliare que
ste oiuse dell'inflazione». Pei 
consiqli. non c'è die dire... 

Noi non ci sorprendiamo dì 
certo. Ma è per lo meno para
dossale che al tempo stesso 
ci venga chiesto di non mu
tare un'acca nei rapporti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti. Al 
punto che persino le rivela
zioni sui finanziamenti della 
Cia debbano essere conside
rate inopportune. Dice infatti 
l'avvocato Agnelli: «Posso 
solo dire che certe rivelazioni. 
fatte nel modo in cui sono 
state fatte, mi sembrano inop
portune. Non giovano a nes
suno ». In altri termini, i 
panni sporchi si lavano in 
famiglia. Ma che razza di 
« famiglian è quella che l'av
vocato Agnelli immagina sia 
costituita tra l'Italia e gli 
Stati Uniti? Non avrebbe fat
to meglio, il presidente detta 
Fiat, a considerare non inop 
por lune le rivelazioni ma in
tollerabili i fatti? O si do
vrebbe accettare anche que
sto in nome dell'Italia « paese 
di frontiera »? 

La verità, anche al lume 
di questa intervista di Agnel
li, è clic una buona parte 

I dei gruppi dirigenti italiani 
rivela di essere tuttora inca-

j pace di una visione diversa 
i da quella che ìia portato l'Ita

lia nella condizione in cui è 
oggi. E sfa qui, a nostro 
parere, l'elemento forse più 
drammatico della crisi. In 
un'Europa e in un mondo in 
cui tutto spinge a rivedere 
qh schemi frusti di una volta. 
buona parte dei gruppi diri-
penti italiani non riesce a 
fare altro che aggrapparsi a 

' s( annesse tavole di salvczta. 
L'Italia -t paese di frontiera • 

j è diventata la principale di 
! queste tavole. Ma anche la 
I più sconnessa, visto che. par-
! sino all'interno del Diparti-
ì mento di Stato americano — 
, per quanto Agnelli to neghi — 
; non tutti la pensano come il 
• signor Kissinger. Oppure deh-
• binino davvero credere che 
[ le rivelazioni sull'attività del-
i la Cia In Italia — nella quale 
I Kissinger appare immerso fi 
» no al collo — smno soltanto il 

frutto della intraprendenza di 
• un giornalista e non anche 
, ti riflesso di un aspro con-
! tmsto sul problema posto dal 
! crescere della forza dei co

munisti in Italia e in altri 
paesi dell'Europa occidentale? 
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